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Severe critiche di Al Bakr alla conferenza.di Washington 

IL PRESIDENTE IRACHENO i l NIXON: 
«Il petrolio va discusso all'ONU» 

« Bisogna prendere in considerazione non solo il petrolio; ma anche tutti gli altri prodotti (atomo, ferro, grano ecc.) dai quali dipende la prosperità 
e la stabilità mondiale» • Il prezzo del petrolio attuale secondo Bagdad non è alto, a confronto degli altri prodotti industriali e delle altre materie prime 

Il presidente messicano da ieri in Italia 

Iniziati i colloqui 
di Echeverria a Roma 

* • • . .Ì._ , , *, * > \\À ... 

Dopo l'arrivo si è incontrato con Leone e Moro - Oggi conclude la parte 
ufficiale del viaggio con una riunione con Rumor - Udienza privata da 
Paolo VI - Il governo del Messico sottolinea l'importanza di instaurare 
giusti rapporti fra il mondo industrializzato e quello sotto-sviluppato 

Il petrolio e il resto 
/{ messaggio del presidente 

della Repubblica irakena al 
presidente americano presen
ta motivi di grande interesse 
sia per wia più esatta com
prensione dei reali termini 
della « Questione petroli/era», 
sia per individuare le lince 
di quell'azione convergente o 
addirittura comune die pò 
trebbe essere svolta dui pae
si dell'Europa e dui paesi ara
bi produttori di petrolio, e 
a cui ha /alto recente munte 
riferimento il presidente Bu-
medien, par lurido a nome di 
uno schieramento, quello aei 
paesi non allineati, che va 
ben al di là deali stessi pass» 
arabi. 

Colpisce innanzitutto il lea
lismo con cui viene operata 
dal governo irakeno la distin
zione tra la rivendicazione dt 
fondo, dei paesi produttori di 
petrolio, di un più equo mp-
vorto di scambio del loro prò 
dotto principale e i concreti 
atti e decisioni con cui l'Ol'EC 
ha attuato l'aumento di prez
zo del greggio. Lo schema ài 
aumenti adottato — non esi
ta a dichiarare Ahmed Has-
san Al-Bakr. nello stesso mo
mento in cui afferma che il 
valore del petrolio è unito 
viù alto di quello corrente — 
« risulterà alla fine solo in 
favore dei monopoli e di quei 
circoli che sono più abili nel 
manipolare... gli affari econo
mici del mondo». Ma il go
verno irakeno non si limita 
a criticare gli schemi di au
mento finora segniti: esso in
dica una via di soluzione nuo 
va del problema in una va
lutazione globale del mercato 
delle materie prime. 

C'è qui una verità che non 
sempre è apparsa chiara nei 
dibattiti degli scorsi mesi. 

Sì è messo molto l'accen
to sul mutato rapporto di 
scambio tra materie prime e 
manufatti, ma non si è vo-
sto a sufficienza l'accento sul
le contraddizioni che sono an
date determinandosi tra i pae
si produttori di materie pri

me. Si è visto l'aumento del 
petrolio, ma non si è vino 
a sufficienza che l'aumento 
del prezzo del grano (con
trollato dagli USA) ha scon
volto ben prima del vetroso 
certi rapporti di scambio. 
Non esiste dunque un non-
te dei paesi produttori di 
petrolio e un fronte dei paesi 
consumatori, ma esistono pae
si produttori di una o mu 
materie prime (tra le quali 
petrolio) che hanno per ut-
tre materie pròne gli 3ter,si 
identici problemi dei paesi 
consumatori di petrolio. Qui 
può dunque determinarsi un 
terreno importante di conver
genza tra i paesi arabi u i 
paesi europei, al di là Jeqli 
stessi accordi bilaterali per 
scambi tra petrolio e manu
fatti. E la convergenza può 
esattamente determinarsi nel
la ricerca della stabilità dei 
vrezzi di tutti i prodotti più 
necessari di cui parla Anmcd 
Hassan Al-Bakr. Proprio per 
questo è particolarmente in
teressante il richiamo al qra-
no e al ferro: perché velia 
definizione di un prezzo « rea
le » del petrolio in termini 
di un « paniere » che com
prenda alcune materie vrnne 
(tra cui il grano) e alcuni 
manufatti può essere trovata 
una soluzione apparentemen
te «tecnica», ma in realtà 
squisitamente politica e in

novativa di un problema che, 
se affrontato in termini 
dì rincorsa tra prezzo di 
riferimento, su cui gli arabi 
prelevano le imposte, e prez
zo di mercato, su cui le mul
tinazionali e i petrolieri pre
levano crescenti profitti, può 
solo portare ad aqqravare il 
processo iiifin-ionift^rn. Sn 
questo sarebbe utile ri
flettesse l'on. La Malfa, in 
partenza per la conferenza di 
Washington. qualora sia reni-
niente interessato alla lotta 
all'Ìnfla?ionr e non ad al
tri problemi. 

Luciano' Barca 

BAGDAD. 8 
Il Presidente della Repub

blica irachena Ahmed Hassa 
Al Bakr ha inviato a Nixon 
un messaggio nel quale sotto
pone a severa critica l'inizia
tiva americana per la convo
cazione di una conferenza ri
stretta fra paesi consumatori 
e produttori di petrolio. Nel 
documento Al Bakr afferma 
che la questione deve essere 
discussa alle Nazioni Unite ed 
espone il punto di vista del 
governo dell'Iraq sul proble
ma « di enorme importanza », 
del mercato e dei prezzi del 
petrolio. 

Dopo aver notato che la pro-
pana di • Nixon tende a limi
tare la conferenza a un ri
stretto numero di paesi « men
tre tutti i paesi del mondo 
sono chi più chi meno, impor
tatori di energia s> il Presidente 
iracheno afferma che i paesi 
più poveri sono quelli che ri
sentono maggiormente delle dif
ficolta in campo energetico, an
che perché questi paesi « tro
vano difficoltà a compensare 
la scarsità di energia a causa 
degli alti prezzi che gli Stati 
industrializzati praticano sulle 
merci da essi esportate, indi
pendentemente dalle ragioni 
connesse alla crisi energetica ». 
Pertanto, dice Al Bakr. tutti 
i paesi dovrebbero partecipare 
a qualunque ricerca d'un rego
lamento dell'importazione e 
delle quotazioni dell'energia. 

Il messaggio del Presidente 
iracheno continua rilevando che 
« il petrolio non è il solo pro
dotto che mette in pericolo la 
prosperità e la stabilità mon
diali. L'atomo, il ferro, il ra
me. il grano ed altri prodotti 
industriali sono altrettanto im
portanti per la vita umana ». 
Pertanto « è nostro convinci
mento — dice Al Bakr — che 
qualunque regolamentazione ine
rente uno qualunque di tali 
prodotti, non potrà mai essere 
né giusta né stabile, se non 
saranno presi in considerazio
ne tutti questi prodotti ». 

Il messaggio del capo dello 
Stato iracheno così prosegue: 

« Per quanto riguarda il prez
zo del petrolio, la posizione del 
governo iracheno è già stata 
illustrata in numerose occasio
ni ed è molto chiara. Noi ab
biamo criticato lo schema di 

Nel 50° anniversario dei rapporti fra l'URSS e l'Italia 

Scambio di calorosi messaggi 
fra i presidenti Podgorni e Leone 

* f 

Sottolineati i risultati positivi della cooperazione fra 
i due paesi in tutti i campi, compreso quello politico 

MOSCA. 8. 
In relazione al cinquantesimo 

anniversario dell'inizio dei rap
porti diplomatici tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia, il presidente 
del Presidium del Soviet Supre
mo dell'URSS Podgorni e il pre
sidente della Repubblica italia
na Leone si sono scambiati te
legrammi augurali. 

Nel telegramma di Podgorni 
— riferisce la TASS — si af
ferma: « Questo atto ha avuto 
una grande importanza per i 
nostri Stati. L'esperienza accu
mulata dall'Unione Sovietica e 
dall'Italia in questi 50 anni con
sente a pieno diritto di affer
mare che la politica di coesi
stenza pacifica, di attiva e frut
tuosa coopcrazione risponde agli 

interessi dei popoli dei nostri 
Paesi. Lo sviluppo favorevole 
dei raDporti italo sovietici negli 
ultimi anni, la volontà espressa 
da ambedue le parti di elevare 
ad un livello superiore la coo
pcrazione in tu'ti i campi, com
preso quello politico, costituisco
no una buona base per l'ulte
riore rafforzamento ed appro
fondimento delle rela7Ìoni tra 
l'Unione Sovietica e la Repub
blica italiana ». 

Nel telegramma di Leone si 
dice: « Condivido pienamente la 
certezza da lei espressa, che 
l'esperienza di questo mezzo se
colo nella vita dei nostri Paesi 
contribuisce alla creazione di 
una solida base per "»« politica 
di distensione e per una fattiva 

Ridda di ipotesi in Francia 
per la malattia di Pompidou 

PARIGI. 8 
(a.p.) - Il Presidente Pompi

dou non ha fatto annullare il 
pranzo che egli deve offrire 
lunedi ai membri del go
verno: l'affezione influenzale 
di cui soffre, e che ieri era 
stata annunciata da un bollet
tino medico diffuso dalla se
greteria dell'Eliseo. do\ rebbe 
quindi essere di forma beni
gna. E tuttavia è bastato quel 
bollettino per mettere a soq
quadro la repubblica. 

Prendiamo un giornale go-
\ernati\o come il « Figaro >: 
esso non esita a definire l'in
fluenza del Presidente. « un 
affare di Stato » perché « da 
due anni si assiste ad una 
estrema concentrazione di pò 
tere nelle mani di un uomo 
solo » e perchè la Francia « e 
già entrata nel clima che prc 
cede le elezioni presidenziali ». 
Ora, poiché le elezioni presi
denziali debbono a\er luogo 
e normalmente » soltanto nel 
1976. è evidente che anche il 
Figaro non crede alla sola in 
fluenza presidenziale ma a 
qualcosa di più grave che di 
venta « affare di Stato > in un 
sistema che delega tutti i po
teri al presidente della Repub
blica. 

Un altro giornale governa
ti* o. « France Soir ». seri* e 
stasera, con una buona do-̂ c 
di cinismo: «Se Pompidou ha 
l'influenza c:ò non significa 
che debba avere per forza 
un'altra malattia. Ma ciò non 
esclude che abbia quest'.illra 
malattia ». Dopo di che tutte 
le fantasie sono permesse in 
una corsa all'illazione che l'or
gano centrale del PCF defini
sce « indecente ». 

Ma perché un bollettino me 
dico della presidenza della Re
pubblica annunciarne una ba
nale affezione influenzale del 
capo dello Stato può scatenare 
un tale pandemonio quando i! 
suo scopo era esattamente il 
contrario? Perché, rispondercb 
be Amleto, e c'è del marcio » 
nella Quinta Repubblica. 

In effetti non è la malattia 
di Pompidou — leggera o gra 
ve che sia — a mettere in 
crisi il sistema. E* il sistema 
presidenziale, autoritario ac
centratoro che rischia di bloc
carci ogni volta che un fatto 
esterno interviene a modificar
ne il meccanismo e conferisce 
ad un malessere presidenziale 
le dimensioni e la forza esplo
siva di un < affare di Stato ». 

e proficua cooperazione tra di 
noi fondata sul recìproco inte
resse. La decisione, presa d'in
tesa tra le nostre parti, di ap
profondire e intensificare la no
stra cooperazione in tutti i cam
pi, ivi compreso quello politico, 
ha dato nel corso dell'ultimo 
anno risultati assai utili e costi
tuisce una garanzia di ulteriore 
successo nello sviluppo dei no
stri rapporti ». 

C'è stato anche uno scambio 
di messaggi fra il ministro de
gli Esteri dell'URSS Gromiko e 
il suo collega italiano Moro. 

« La storia cinquantennale dei 
rapporti italo sovietici — si leg
ge nel telegramma di Gromiko 
— dimostra in maniera evidente 
che la politica che si basa sui 
princìpi della coesistenza pacifi
ca, della coopcrazione multila
terale reciprocamente vantag
giosa. della salvaguardia della 
sicurezza internazionale rispon
de agli interessi fondamentali 
dei popoli • dei nostri Paesi ». 
Gromiko esprime la certezza 
che i mutamenti positivi avve
nuti negli ultimi anni nei rappor
ti italo sovietici creano le condi
zioni per portare avanti attiva
mente la cooperazione bilatera
le. per unire gli sforzi al fine 
di rafforzare la distensione in 
Europa e consolidare la pace in 
tutto il mondo. 

Xcl suo teleeramma a Grò 
nvko. Moro afferma di essere 
«lieto di inviare a lei ì m'ei 
più calorosi auspici ' per una 
cooperazione sempre più stretta 
e proficua tra i nostri Paesi in 
nome .del raggiungimento degli 
obiettivi comuni: la salvaguar
dia e il rafforzamento della pa
ce e dell'amicizia tra t popoli »-

Nella Biblioteca nazionale di 
Stato della letteratura stranie
ra si è svolta oggi una serata 
dedicata al cinquantenario della 
fondazione de « l'Unità ». 

La dottoressa N. Kamolova. 
della direzione della Associazio
ne URSS Italia. « ha illustrato 
ai presenti — riferisce la TASS 
— la gloriosa storia del gior
nale fondato da Antonio Gram
sci e Palmiro Togliatti, eminen
ti esponenti del movimento co
munista italiano e internazio
nale ». 

Il corrispondente de e l'Unità » 
a Mosca, Romolo Caccavalc. h i 
illustrato l'attività del giornale 
ed ha sottolineato la crescente 
popolarità dell'organo del PCI. 

aumenti adottato, nonché la 
breve scadenza in cui lo stesso 
è stato applicato, poiché cre
diamo che vi siano dei circoli 
che intendono sfruttare la que
stione in un modo che è con
trario. in ultima analisi, agli 
interessi dei paesi produttori ed 
ai rapporti che questi hanno 
con i paesi consumatori. Tutto 
ciò risulterà alla fine solo in 
favore dei monopoli e di quei 
circoli che sono più abili nel 
manipolare, date le loro enor
mi possibilità, gli affari econo
mici del mondo. Tali monopoli 
ed ambienti hanno obiettivi po
litici precisi e ben noti. Noi 
pensiamo che il reale valore 
del petrolio — un prodotto in 
via di esaurimento ~ sia ben 
più alto di quello corrente. E 
ciò risulta chiaro, primo, para
gonando i prezzi del petrolio 
con quelli di altre fonti di ener
gia usata per i medesimi scopi. 
In secondo luogo, il prezzo del 
petrolio dovrebbe essere fissato 
sulla base della sua crescente 
importanza, dato che il petro
lio non è un semplice combu
stibile per industria, ma è an
che la materia prima dei pro
dotti chimici e petrolchimici. 
la cui importanza per il mon
do economico crescerà col di
minuire delle loro disponibilità. 

« A questo punto sarebbe op
portuno sottolineare che il li
vello attuale dei prezzi del pe
trolio non può considerarsi al
to, se paragonato al livello 
crescente dei prezzi degli altri 
prodotti industriali e delle ma
terie che sono alla base della 
vita e del progresso dei po
poli ». 

• • Il Presidente iracheno ricor
da a Nixon che gli USA stessi 
sono produttori di petrolio e 
che americane sono le più gran
di compagnie petrolifere e nota 
che un tempo il petrolio non 
aveva un prezzo ben definito. 
Quindi il documento cosi pro
segue: e Proprio perché i mo
nopoli esercitavano un totale 
controllo su questo prodotto — 
dai campi di estrazione alle 
pompe di benzina — essi pote
vano fissare i prezzi sulla base 
delle loro valutazioni ed inte
ressi, in totale disprezzo degli 
interessi di tutte le nazioni del 
mondo e dei paesi produttori. 
Comunque, dopo la totale o par
ziale ' nazionalizzazione del pe
trolio il ruolo del mercato au
mentò e divenne più evidente 
la necessità di tale prodotto; 
fu quindi possibile fissarne i 
prezzi sulla base della sua im
portanza. Allo stesso tempo. 
però, paragonando gli aumenti 
del petrolio degli ultimi anni, 
con le quotazioni delle materie 
prime e dei prodotti industriali, 
praticate dai maggiori paesi in
dustrializzati — a cominciare 
dagli Stati Uniti d'America — 
tale aumento — fermo restando 
le nostre suaccennate riserve 
— è appena sufficiente a pro
teggere il potere di acquisto 
nei paesi produttori. Tale po
tere di acquisto ha risentito in 
passato del continuo deteriora
mento del prezzo del petrolio. 
ed ha subito pesanti perdite — 
quando invece il prezzo degli 
altri prodotti registrava enor
mi aumenti. Per fare un esem
pio, l'oro è aumentato, dal 1958 
ad oggi, del 370%. i prodotti 
alimentari del 350% ed i ma
teriali di costruzione ed il ferro 
del 300%. Contemporaneamen
te, anche i prezzi della maggior 
parte dei prodotti industriali 
registravano pari aumenti. Que
sto le darà probabilmente una 

chiara visione di quanto il mon
do intero ahbia risentito di tali 
aumenti, e della conseguente in
stabilità dei prodotti più ne
cessari. 

« FI nostro paese è fra quelli 
che hanno più sofferto l'ama
rezza del dominio imperialista 
e del ricatto da parte dei mo
nopoli. E' quindi più che na
turale che noi si senta pro
fondamente l'esigenza di un si
stema internazionale basato sul 
reciproco rispetto. che assicuri 
la prosperità e la pace per 
tutta l'umanità. E' più che na
turate che noi aderiamo con 
entusiasmo a qualunque sincera 
iniziativa atta a raggiungere 
tali obiettivi. Però noi non pos
siamo. a nessun costo, e noi 
crediamo che molti Paesi e mol
ti popoli condividano la nostra 
convinzione, essere d'accordo 
su quelle formule che condu
cono al contro'lo degli affari 
economici mondiali da parte di 
alcuni paesi, con l'attenzione 
focalizzata su di un solo pro
blema. mentre altri di vitale 
importanza rimangono insoluti. 
• « E* nostra opinione che tutto 
ciò condurrà ad una sorta di 
tutela o monopolio da parte di 
alcuni Paesi sul resto della co
munità mondiale. E questo la 
comunità mondiale lo respinge 
fermamente, dopo che ha lot
tato con onore e coraggio per 
liberarsi da tutte le forme del
l'imperialismo. per costruire 
una nuova vita basata sulla 
libertà e la cooperazione fra i 
popoli ». 

Il Presidente Al Bakr con
clude affermando < L'unica se
de di discussione, per il pro
blema del petrolio come per 
gli altri cui ho accennato in 
questo mio messaggio, è l'Or
ganizzazione delle Nazioni Uni
te con i suoi organi compe
tenti. L'ON'U è l'unica organiz
zazione legale al mondo a cui 
delegare la responsabilità di 
regolare la vita internazionale 
in tutti i campi ». 

Cambogia: 

i massacratori 

di Lon Noi 

in azione 
L'agenzia americana UPI 

ha diffuso Ieri questo allu
cinante documento fotografi
co della ferocia con la quale 
1 mercenari di Lon Noi com
battono le forze di libera
zione. 

La didascalia originale con 
la quale la UPI accompagna 
la fotografia dice: « Muk 
Kampoul, Cambogia — Sol
dati governativi portano le 
teste tagliate dai corpi di 
soldati "Khmer rouges" (cioè 
di combattenti del Fronte 
unito nazionale, FUNK, ndr) 
uccisi In combattimento nove 
chilometri a nord di Phnom 
Penh il 4 febbraio». 

1 soldati dt Lon Noi sono 
addestrati, armati e pagati 
dagli Stati Uniti, il cui alu
to è Indispensabile al regi
me di Lon Noi, che control
la ormai meno di un decimo 
del territorio nazionale, per 
restare in piedi. 

Il presidente messicano Luis 
Echeverria Alvarez è giunto 
ieri in visita ufficiale a Ro
ma, accolto all'aeroporto di 
Ciampino dal presidente Leo
ne, dal ministro Moro e da 
altre personalità italiane. Al 
seguito di - Echeverria viag
giano 11 ministro degli esteri 
Emilio O. Rabasa, i presiden
ti della Camera e del Sena
to, Carlos Sansores Perez e 
Enrique Olivares Santana, ol
tre a numerose personalità 
messicane. Echeverria prove
niva da Taranto, dove si era 
recato ieri mattina in forma 
privata, accolto dal ministro 
Coppo, per visitare lo stabi
limento siderurgico dell'Ital-
sider. Dopo il cordiale saluto 
all'aeroporto, i due capi di 
Stato si sono recati al Qui
rinale dove hanno iniziato i 
colloqui, a parte dei quali 
hanno preso parte anche 1 mi
nistri degli esteri. In serata 
il presidente Leone ha offer
to una cena in onore del
l'ospite. 

La parte ufficiale della visita 
di Echeverria m Italia si con
clude oggi, con un incontro 
ed un pranzo con l'on. Rumor. 
Sempre oggi il presidente mes
sicano sarà ricevuto in for
ma privata dal Papa. L'incon
tro riveste rilevante impor
tanza poiché Messico e Santa 
Sede non intrattengono rap
porti diplomatici, che venne
ro interrotti nel 1857. Que
sta sera Echeverria partirà 
per Venezia, dove si tratterrà 
per l'intera giornata domeni
cale, visitando fra l'altro lo 
stabilimento della Montedison 
di Porto Marghera. 

Il soggiorno romano del pre
sidente messicano è parte di 
un viaggio che questi sta con-
piendo in diverse capitali eu-

Riprende la pressione operaia nell'industria nazionale e straniera 

VASTI SCIOPERI IN PORTOGALLO 
PER LA GRAVE CRISI ECONOMICA 

Il regime di Lisbona non nasconde la difficoltà della situazione - Ma cerca di superarla 
accentuando la sua dipendenza dall'imperialismo e scaricandone il peso sulle masse la
voratrici - L'utilizzazione dei sindacati ufficiali - Manifestazioni contro la repressione 

Nostro servizio 
LISBONA, febbraio. 

Il ministro dell'economia e 
delle finanze ha recentemen
te tracciato il quadro delia 
crisi portoghese, accelerata 
dalla crisi energetica: nell'in
dustria petrolchimica, dei pro
dotti sintetici e del vetro, da 
una parte, continua Io svilup
po; ma prospettive minaccio
se sono aperte per il settore 
della metallurgia, quello tes
sile e per altre Importanti 
branche industriali. Grave è 
la situazione nei trasporti. In 
questo stato di crisi diven
gono ancora più pesanti le 
conseguenze della g u e m co
loniale e cresce la pressione 
sulla classe operaia che ri
fiuta di pagar le spese della 
politica fascista. 

Sullo slancio della campa
gna politica di massa e delle 
manifestazioni di strada con
tro la farsa elettorale e la 
guerra svoltesi nelle maggiori 
città, da Porto a Lisbona, a 
Coimbra. a Marinha Grande. 
Leiria. Torres Vedras. Torres 
Novas. la lotta operaia sta 
assumendo nuove dimensioni. 
Fra le altre lotte, c'è da se
gnalare lo sciopero di due 
eiorni deeli operai della Po-
biallac. fabbrica di proorietà 
tedesco - occidentale, sciope
ro stroncato dall'intervento 
poliziesco e dalla serrata or
dinata •• dai nroorietari. L'oc
cupazione. durata un giorno. 
d<*lla fabbrica tessile Compa-
nhia fabril do Cavado è stato 
un altro importante ep'so-
dio: milleduecento operai e 
operaie hanno cosi protesta
to contro la riduzione del
l'orario di lavoro, reclaman
do una settimana lavorativa 
di sei giorni. Quattro giorni 
è durato lo sciopero nei due 
stabilimenti dell";luforn.a»:ca 

Electrica, del monopolio sta
tunitense Plessey; e tre è du
rato alla Standard Electrica, 
appartenente • al monopolio 
americano ITT. Questa onda
ta di lotte costituisce la ri
sposta operaia alla gravità di 
una condizione di vita i cui 
tratti salienti sono: inflazione 
crescente, carenza di prodot
ti alimentari di largo consu
mo, mercato nero, speculazio
ne monopolistica, crescita del 
divario tra i livelli salariali 
e l'aumento del costo della 
vita. Del resto gli aspetti di 
fondo della politica lei gover
no Caetano sono proprio il 
mantenimento di bassi salari 
e l'aumento dello sfruttamen
to; il tutto accompagna-/) da 
un'accentuazione della d'pen-
denza dal capitale straniero, 
in particolare quello imperia
lista. Piuttosto illuminarne, in 
questo, è il fatto che Lisbo
na — di fronte ai problemi 
posti ;»alla crisi energetica — 
abbia fatto accelerare le pro
spezioni petrolifere al 'argo 
delle sue coste da parte di 
compagnie straniere. 

A questa scelta di dipenden
za sì contrappongono le lotte 
nelle industrie controllate dal 
capitale straniero. Cinque 
giorni di sciopero si sono 
svolti alla Eleclronica signe-
tics du Portugal, sciopero con
clusosi con la vittoria ope
raia. Questo monooolio paga 
ai lavoratori porto?n"si sa ta
ri valutati t ra un quinto e un 
terzo dei salari che pi£a In 
Francia e Belgio. Altri .«'ope
ri si sono svolti recentemen
te all'Argot (a capitale svede
se). alla Control Duli. al-
l'Apelmd - di Setubal. alla 
Triumfo di Coimbra, alì'Alumi-
nia di Porto. Altre lotte si so
no svolte alla Geffa, dove la
vorano mille operai, alia fab
brica di montaggio di auto
mobili IMA, alla fabbrica di 
confezioni Melka, alia Ford 

Lusitana, alla fabbrica Corte
se, alla Cacia di Aveiro. alla 
Efacec di Porto. Inoltre c'è 
da segnalare che i portuali 
di Lisbona si sono rifiutati 
di scaricare un cargo brasi
liano. 

Si tratta di lotte cne pro
cedono malgrado la repres
sione ed alle quali corrispon
de una lunga serie di assem
blee sindacali di migliaia «* mi
gliaia di operai che, superan
do gli ostacoli frapposti dai 
dirigenti corporativi, riaffer
mano in questo modo ì '?ro 
obiettivi, manifestando iml-
tre la loro coscten^a di clas
se. Uno dei riflessi di cut-
sta presenza è il fatto «:h*» i 
dirigenti di quaranta sinda
cati. fra i più numerosi o 
importanti, eletti dai lavora 
tori, hanno presentato un ri
corso contro il secretano d' 
stato per il lavoro e >n pr«-vi-

denza, chiedendo l'annullamen
to dì un decreto illegale e ille
gittimo. 

A questo proposito c'è da ri
levare che i metalmeccanici, 
gli elettrici. I tessili, i vetrai, 
i telefonisti dì Lisbona e Por
to, e gli impiegati di tanca 
e del commercio conducono 
una lotta conseguente all'in
terno dei " sindacati fascisti 
per imporre le loro rivendi
cazioni ed eleggere nei posti 
direttivi ODerai di loro scel
ta, mettendo alla porta i ser
vi del padronato e del fasci
smo. Tutto questo nonostan-

- te la repressione che di re
cente si è manifestata in mol
ti episodi. 

Fra questi: centocinquanta. 
studenti arrestati; chiusura di 
facoltà a Lisbone: arresti di 

- personalità cattoliche, di sa
cerdoti. di antifascisti, di can
didati a! parlamento, di atti
visti del Movimento democra
tico; licenziamento dai toro 
impieghi degli scrittori José 
Tengarrinha e Armando de 
Castro: processi contro antl 

fascisti, compresi quelli con
tro i sacerdoti Mario d'Ollvel-
ra, Felicidade Alves, Abtìio 
Cardoso; persecuzioni j-iudi-
ziarie contro giornalisti « 
scrittori; rafforzamento della 
sorveglianza poliziesca volle 
strade, nelle città e n^ile 
campagne; rifiuto di liberare 
detenuti gravemente amman
ti come Dias Lourenco (17 
anni dì carcere), José Magro 
(21 anni), Eogerio de Caro
lilo (14 anni). Angelo Ve'o-
.so, Manuel Pedro. À tutto ciò 
occorre aggiungere le tortu
re, i lunghi periodi di segre
gazione cui sono c o s e t t i \ 
prigionieri e la mancanza di 
cure mediche nelle ort;r!«ir. 

Contro questa accenta azio
ne della repressione e! £ono 
state manifestazioni di prote
sta nel Paese. A Porto, &i-
merosi studenti si sono ra
dunati di fronte alla sede 
della PTDE-DGS Ha polista 
politica) per reclamare a li
berazione dei loro collegni ar
restati. A Peniche, di ironie 
alla sinistra fortezza in cui 
sono rinchiusi centinaia di pri
gionieri politici, ha avuto luo
go una manifestazione. Nu
merosi intellettuali, inolcre, 
hanno preso pubblica pra-zio-
ne contro la tortura ed e in 
corso, anche all'estero, una 
campagna per la liberazione 
di Dias Lourenco, José Ma
gro e Rogerio de Carvilha. 
In sostanza la repr^issione fa
scista non riesce a frenare ìa 
lotta popolare e democratica. 

« L'orizzonte è coperto da 
scure nubi », ha dichiarato re
centemente il ministro della 
difesa; infatti tanto in Ango
la, quanto in Guinea B;ssnu, 
come in Mozambico e all'in
terno del Portogallo 'a lotta 
antifascista, anticolonialista e 
antl - imperialista cont'nua a 
progredii e. 

Luigi Falcone 

ropee — è già stato duo gior
ni a Bonn, andrà successiva* 
mente in Austria e Jugosla
via — con uno scopo, come 
egli ha esplicitamente detto, 
preminentemente politico: af
frontare cioè 11 problema di 
un maggiore equilibrio nel 
rapporti tra Paesi industrializ
zati e Paesi sottosviluppati e 
produttori di materie prime. 

Cinquantadue anni compiuti 
il 17 gennaio, Echeverria — 
sposato e con otto figli — è 
presidente del Messico dal 
1970, quando fu eletto per un 
mandato sessennale con 1*84 
per cento del voti; in base alla 
Costituzione è capo del gover
no ed esercita il potere ese
cutivo. Laureato in legge, ha 
ricoperto diversi incarichi di 
partito (il Partito rivoluzio
nario istituzionale) e di go
verno — inizialmente al mini
stero dell'educazione e poi 
come sc/*.osegretarlo e mini
stro degli interni — prima di 
diventare capo dello Stato. 

Responsabile della politica 
di un Paese, 11 cui costante 
sviluppo economico non atte
nua le contraddizioni sociali 
ne ha modificato i vecchi 
meccanismi di concentrazione 
del reddito, Luis Echeverria 
si è particolarmente impe
gnato nel rapporti internazio
nali, in particolare con la pro
posta avanzata alla terza ses
sione dell'UNCTAD di giun
gere all'elaborazione di una 
carta dell'ONU sui diritti e 
i doveri economici degli Stati. 
per tutelare gli interessi dei 
Paesi più poveri. 

E' questo del resto il tema 
centrale della missione euro
pea del presidente messicano, 
11 quale giovedì — a conclu
sione della visita a Bonn dove 
il cancelliere Brandt ha assi
curato appoggio al progetto 
per la carta dell'ONU — 
ha tenuto a sottolineare — in 
questo quadro — l'interesse 
del Messico a stabilire più :n-
tensl contatti con l'Europa, 
poiché il Messico, negli ulti
mi tempi, è impegnato a ri
cercare una diversificazione 
della sua economia, per ridi
mensionare i forti legami eco
nomici e commerciali con gli 
Stati Uniti, da cui dipendono 
i tre quarti del suo interscam
bio commerciale. In questo in
terscambio l'Italia figura al 
Suinto posto, preceduta da 

lappone, Germania occiden
tale e Venezuela. In questo 
contesto assume quindi mag
giore rilievo politico la que
stione dei rapporti bilaterali 
fra Messico e altri Paesi euro
pei, fra cui l'Italia. 

Arrestato 
dai razzisti 

il presidente 
dello SWAP0 

WINDHOEK (Namibia), 8. 
Fonti bene informate hanno 

reso noto che il presidente na
zionale dell'« Organizzazione 
del popolo dell'Africa del sud-
ovest» (SWAPO), David Me-
roro, è stato arrestato oggi 
nella propria casa di Kututu-
ra. • • 

Meroro sarebbe detenuto in 
un luogo segreto, senza ohe 
contro di lui sia stata formu
lata alcuna accusa 

Ospedale Generale 
Provinciale « F. LOTTI » 

Pontedera 
Si rende noto che prossima

mente sarà indetta una gara di 
licitazione privata, ai sensi del
la lettera a) di cui all'art. 1 
della legge 2-2-1973. n. 14. con 
il metodo di cui all'art. 73. let
tera e) del R.D. 23 5-1924. nu
mero 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 
commi I. II e III. senza prefis
sione di alcun limite di au
mento o di ribasso, per l'appalto 
dei lavori di sistemazione del 
gruppo servizi nelle due ali sud 
e nord del padiglione centrale. 

L'importo a base d'asta è di 
L. 25.800.000 (venticinquemiiioni-
ottocentomila). 

Le imprese interessate a par
tecipare alla suddetta licitato
ne. in possesso dei prescritti 
requisiti, sono invitate a presen
tare esplicita richiesta scritta 
in carta da bollo all'Ammini
strazione ospedaliera entro e 
non oltre 20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente tv-
viso. Il Presidente f.to Manlio 
Citi. 

MOSTRA MERCATO INTERNAZIONALE 
DELL'AUMENTAZIONE ALBERGHIERA 
R I M I N I 1 4 - 2 1 F E B B R A I O 1 9 7 4 

E N T E A U T O N O M O F I E R A D I R I M I N I 
Via della Fiera - Tel. 21517-53810 
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V I A R E G G I O CARNEVALE 1974 - IL V DI ALTRI CENTO ANNI 
DOMANI ore 1S GRANDE CORSO MASCHERATO DI APERTURA 

DOMENICA 17 CORSO DELLA TV - DOMENICA 24 CORSO DI GALA - MARTEDÌ' 26 CORSO NOTTURNO DI CHIUSURA 
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